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LA POLIZZA SANITARIA A FAVORE DEL CLERO 
 
Tutti i sacerdoti inseriti nei Sistemi di Sostentamento del Clero o di Previdenza Integrativa1 
usufruiscono della copertura assicurativa offerta dalla Polizza Sanitaria del Clero, stipulata 
dall'Istituto Centrale per il Sostentamento del Clero (ICSC) con Generali Italia S.p.A. 
  
L'Istituto Centrale, accogliendo una specifica richiesta dei Vescovi italiani e dopo aver esaminato 
una serie di proposte a favore dell’assistenza ai sacerdoti, aveva scelto quella presentata dalla 
Società Cattolica di Assicurazione stipulando il 21 maggio 1991 la Polizza Sanitaria in favore del 
Clero. Si stabilì che tutti i sacerdoti fossero assicurati con tale polizza e che il premio dovuto per 
tale assicurazione fosse posto a carico del Sistema di Sostentamento. Negli anni la Polizza 
originaria ha subito una serie di aggiornamenti con il fine di ampliarne le garanzie, di estendere il 
numero dei sacerdoti che ne avrebbero potuto beneficiare (es. fidei donum) e di migliorare le 
modalità organizzative per ottenere i rimborsi. 
 
A partire dal 2022 alla Società Cattolica di Assicurazioni è subentrata Generali Italia S.p.A. 
 
Gli uffici dell’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero (IDSC) sono a disposizione per 
informare dettagliatamente e accompagnare nella richiesta i sacerdoti che avessero necessità di 
usufruire di tale polizza assicurativa.2 Qui di seguito riportiamo le informazioni essenziali. 
 

Padova, febbraio 2023 
 

 
 

Coperture assicurative offerte dalla Polizza 3 
  

1. Rimborso   spese   conseguenti   a   ricovero   per   intervento   chirurgico   o   per   
cure mediche 

2. Rimborso spese conseguenti a prestazioni extraospedaliere ambulatoriali prescritte 
dal medico curante 

3. Rimborso spese per assistenza a domicilio 
4. Assistenza personale ospedaliera durante il ricovero presso Istituti di cura 
5. Rimborso   spese   per   l’acquisto   e/o   riparazione   di   apparecchi   protesici, con 

prescrizione del medico curante 
 
 
1.Rimborso spese conseguenti a ricovero per intervento chirurgico o per cure mediche  
 
Sono rimborsabili: 

 le spese conseguenti ad analisi ed esami diagnostici sostenute nei 45 giorni 
precedenti il ricovero o l’intervento chirurgico effettuato in regime day hospital o 
ambulatoriale, sempreché strettamente connesse e propedeutiche all’intervento 
chirurgico stesso.  

 Le spese di ricovero ed eventuale trasporto.  

 Le spese sostenute nei 90 giorni successivi al ricovero o al day hospital con 
intervento chirurgico, anche ambulatoriale, strettamente connesse alla patologia che 
lo hanno reso necessario, conseguenti ad esami, acquisto di medicinali, prestazioni 
mediche, chirurgiche ed infermieristiche, trattamenti fisioterapici o rieducativi, cure 
termali (escluse in ogni caso le spese di natura alberghiera). 

                                                 
1 I sacerdoti inseriti nel Sistema di previdenza integrativa sono quelli che non svolgono un ministero attivo a motivo 

dell’età, della salute o di altre indicazioni fornite dall’Ordinario. 
2 Per ulteriori informazioni, si veda: www.idscpadova.it/istituto/servizi-assistenza-sacerdoti/assicurazione/  
3 Da ricordare che le spese sanitarie, rimborsate da Enti o Casse aventi fini esclusivamente assistenziali, non sono 

deducibili o detraibili in sede di dichiarazione dei redditi, mentre lo possono essere quelle non rimborsate. 

http://www.idscpadova.it/istituto/servizi-assistenza-sacerdoti/assicurazione/
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Per chiedere il rimborso è necessario consegnare all’IDSC, in busta chiusa ed entro 60 giorni dalla 
prestazione: 

 copia della prescrizione medica, 

 la fattura in originale. 
 
 
2.Rimborso spese conseguenti a prestazioni extraospedaliere ambulatoriali prescritte dal 
medico curante  
 
Sono rimborsabili le prestazioni per:  

 chemioterapia, cobaltoterapia, diagnostica radiologica, dialisi, doppler, ecografia, 
elettrocardiografia, elettroencefalografia, elettromiografia4, holter, laserterapia, litotrissia, 
risonanza magnetica nucleare, scintigrafia, tac, telecuore. 

 Indagini endoscopiche. 

 Indagini computerizzate limitatamente a: campo visivo, topografica corneale, pachimetria, 
mineralometria ossea.  

 
Per chiedere il rimborso è necessario consegnare all’IDSC, in busta chiusa ed entro 60 giorni dalla 
prestazione: 

 copia della prescrizione medica, 

 la fattura in originale. 
 
 
3.Rimborso spese per assistenza a domicilio  
 
Sono rimborsabili le spese per assistenza domiciliare in caso di: 

 malattia, infortunio o deperimento organico per cui il sacerdote si trovi nell’impossibilità, 
anche temporanea, di esperire autonomamente le normali azioni della vita quotidiana. 

 
In caso di presentazione della documentazione fiscale del prestatore d’opera (ad es. busta paga) è 
previsto il rimborso per un importo massimo di € 33 al giorno. Il rimborso può avvenire anche 
senza presentazione di documentazione fiscale del prestatore d’opera (ad es. perché fatta da un 
amico o da un familiare): in questo caso è previsto il rimborso per un importo massimo di € 21 al 
giorno. È prevista la visita medica all’assistito da parte del medico legale inviato dall’assicurazione 
per poter definire validamente aperta la pratica di rimborso per assistenza domiciliare. 
 
 
4.Assistenza personale ospedaliera durante il ricovero presso Istituti di cura  
 
Sono rimborsabili le spese a seguito di: 

 ictus cerebrale con paralisi anche parziale;  

 infarto acuto del miocardio;  

 tumore in fase terminale;  

 alcuni grandi interventi chirurgici;5  

 stato pre-agonico o di coma da qualsiasi causa determinato.6 
 
 
 

                                                 
4 Questa prestazione è definita dalla Regione Veneto Studio neurofisiologico arti inferiori e/o superiori (DGR 859 del 

21.06.2011). 
5 L’elenco degli interventi è indicato a conclusione del testo originale della Polizza. 
6 Per assistenza personale si intende la presenza costante al letto dell’infermo-assicurato da parte di una persona non 

appartenente all’organico dell’Istituto di cura. 
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5.Rimborso spese per l’acquisto e/o riparazione di apparecchi protesici, con prescrizione 
del medico curante nei seguenti casi:  
 
Sono rimborsabili le spese nei seguenti casi: 

 protesi oculari a seguito di interventi per cataratta, cheratocono e otticopatia;  

 protesi acustiche a seguito di processi otosclerotici e lesioni traumatiche;7  

 protesi dentarie conseguenti a interventi chirurgici non odontoiatrici del cavo orale;  

 protesi articolate sostitutive di un arto la cui applicazione si renda necessaria a seguito di 
amputazione di arto conseguente a malattia od infortunio.  

 
Per informazioni dettagliate sulle modalità di rimborso di apparecchi protesici è importante 
rivolgersi all’Ufficio sacerdoti dell’IDSC fin dall’avvio della pratica. Per chiedere il rimborso è 
necessario consegnare all’IDSC, in busta chiusa ed entro 60 giorni dalla prestazione: 

 copia della prescrizione medica, 

 la fattura in originale. 
 
Per avere informazioni dettagliate su come presentare la domanda, sulle specifiche condizioni di 
Polizza e sugli importi eventualmente rimborsabili, è necessario rivolgersi agli uffici dell’IDSC 
appena si verifichi la necessità.  

 
 

Il rapporto di lavoro domestico e il rimborso per i Contributi 
 
Il rapporto di lavoro domestico, qualunque sia la durata della prestazione e qualunque sia la 
posizione del lavoratore, è assoggettato ad una disciplina specifica per il regime previdenziale e 
assistenziale e ad essi si applica un apposito contratto collettivo nazionale di lavoro. Considerate 
le implicazioni giuridico/fiscali, è necessario che per attivare un rapporto di lavoro domestico ci si 
rivolga ad un consulente del lavoro (anche la FISM e le ACLI effettuano questo servizio). 
 
Il rapporto di lavoro domestico consiste nella prestazione dell’opera del lavoratore per il 
funzionamento della vita familiare e pertanto deve essere stipulato direttamente dal sacerdote 
come persona fisica, non invece intestato alla parrocchia.8 
 
Il Sistema di Sostentamento del Clero provvede a rimborsare una parte dei contributi previdenziali 
versati all’INPS. Possono usufruire di tale contributo i sacerdoti regolarmente inseriti nel Sistema di 
Sostentamento del clero o in quello di Previdenza integrativa. 
 
Per chiedere il rimborso è necessario inviare all’IDSC copia dei versamenti effettuati ogni trimestre, 
allegandoli al modulo Rimborso Contributi Colf che è scaricabile dal sito dell’IDSC di Padova, o 
recuperabile presso l’Ufficio Sacerdoti dello stesso Istituto. Per i sacerdoti che fanno riferimento 
agli uffici di consulenza della FISM, provvede lo stesso ufficio ad inviare la documentazione 
direttamente all’Istituto Diocesano. Il rimborso dei contributi INPS versati viene effettuato sulla 
base di un massimo di contributi dovuti per 18 ore settimanali; il rimborso viene generalmente 
riconosciuto dall’ICSC nel trimestre successivo unitamente all’integrazione spettante ed è 
assoggettato a tassazione IRPEF. 
 
I contributi previdenziali obbligatori versati per gli addetti ai servizi domestici e all’assistenza 
personale o familiare, costituiscono un onere deducibile dal reddito del sacerdote che li versa: la 
documentazione va dunque consegnata al CAF che predispone la dichiarazione annuale dei 
redditi. 

                                                 
7 Le spese per le protesi acustiche sono obbligatoriamente soggette ad esame acustico da parte del medico legale della 

Cattolica secondo le modifiche apportate alla Polizza a decorrere dal 2019. 
8 Le indicazioni dell’Ordinario, attualmente in vigore, prevedono che il 50% degli oneri della colf sia a carico della 

parrocchia, mentre il restante 50% a carico del parroco (cfr. Bollettino diocesano 1992, pagina 1169). Contestualmente, 

si suggerisce che ad eventuali familiari sia garantito un minimo di trattamento economico e soprattutto i contributi 

assicurativi.  
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Si precisa che dal giorno 01.07.2018 i datori di lavoro e i committenti non possono corrispondere la 
retribuzione (e ogni anticipo di essa) per mezzo di denaro contante direttamente al lavoratore e ai 
collaboratori, qualunque sia la tipologia del rapporto instaurato. Ci si deve avvalere di: 

 bonifico bancario sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore; 

 strumenti di pagamento elettronico; 

 pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro abbia 
aperto un c/c di tesoreria con mandato di pagamento; 

 assegno consegnato direttamente al lavoratore o ad un suo delegato in caso di impedimento 
(per delegato si intende: coniuge, convivente o un familiare, in linea retta o collaterale del 
lavoratore, di età non inferiore a 16 anni). 

La violazione del predetto obbligo comporta la sanzione amministrativa di una somma pecuniaria da 
1.000 euro a 5.000 euro.9 

 
 

Il Trattamento Previdenziale INPS del Clero secolare 
 
Il Trattamento di previdenza del Clero secolare e dei ministri di culto delle confessioni religiose 
diverse dalla cattolica è regolato dalla legge n. 903 del 22.12.1973, che ha istituito un unico Fondo 
di previdenza per il clero secolare e dalla successiva legge 23.12.1999, art. 42. 
 
Sono iscritti obbligatoriamente al Fondo Clero tutti i sacerdoti secolari italiani, a partire dalla data 
della loro ordinazione e tutti i sacerdoti secolari provenienti dall’estero, a partire dalla data in cui 
entrano al servizio delle diocesi italiane. 
 
A decorrere dal giorno 01.01.1987, l’ICSC versa direttamente all’INPS i contributi pensionistici per i 
sacerdoti che sono inseriti nel Sistema del Sostentamento del Clero. Per i sacerdoti fidei donum la 
decorrenza è dal giorno 01.03.1996.  
 
I sacerdoti secolari che non sono inseriti nel Sistema del Sostentamento del Clero devono 
provvedere personalmente a versare i contributi obbligatori a loro carico. La responsabilità del 
versamento è in capo al sacerdote che in quanto iscritto all’INPS potrà essere chiamato ai 
versamenti obbligatori qualora mancanti. 
 
L’iscrizione obbligatoria cessa:  

 dalla data di decorrenza della pensione;  

 dal venir meno dei requisiti necessari per l’iscrizione (residenza in Italia);  

 dalla data di cessazione, anche di fatto, del ministero presbiterale certificata dalla 
competente autorità ecclesiastica.10  

 
Per quanto concerne la pensione di vecchiaia, il Servizio pensioni, curato dall’IDSC in convenzione 
gratuita con le ACLI presso la Curia vescovile, è a disposizione degli interessati per quanto 
concerne il calcolo della situazione personale dei contributi versati e della data di decorrenza della 
pensione stessa.11 
 
Per quanto concerne la pensione di invalidità, essa è assegnata: 

 agli assicurati con almeno 5 anni di iscrizione e di contribuzione al Fondo Clero, che si 
trovino in stato di permanente impossibilità materiale ad esercitare il ministero a causa di 

                                                 
9 La firma apposta sulla busta paga non costituisce prova dell’avvenuto pagamento della retribuzione. 
10 Delibera del Comitato di vigilanza del Fondo Clero del 10.11.1992. 
11 L’IDSC provvede a segnalare ai sacerdoti la decorrenza del diritto a presentare la domanda di pensione. I documenti 

richiesti da consegnare per l’INPS sono: modulo di pensione; fotocopia del documento di identità e codice fiscale; 

fotocopia del codice IBAN; autocertificazione relativa ai dati anagrafici e alla residenza del sacerdote; modulo relativo 

ai redditi percepiti; dichiarazione dell’Ordinario diocesano. L’IDSC, una volta pervenuta la documentazione richiesta, 

inoltra la domanda al Patronato ACLI che si preoccupa di presentare la domanda in via telematica ed inviare la 

documentazione all’Inps Fondo Clero. 
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malattia o di difetto fisico e mentale. Fra le patologie che possono dar luogo ai requisiti 
previsti ci sono le patologie cardiache, tumorali e la dialisi; 

 agli iscritti al Fondo Clero che abbiano ottenuto la dismissione dallo stato clericale, o siano 
esonerati dalle funzioni del ministero, che siano stati riconosciuti invalidi e che abbiano i 
requisiti di contribuzione. 

 
In caso di morte dell’assicurato o del pensionato, l’assistenza spetta: 

 ai genitori di età superiore ai 65 anni che non risultino titolari di pensione e risultino a carico 
dell’assicurato o pensionato alla data della morte, quando non vi siano né coniuge, né figli 
superstiti, o, pur esistendo, non abbiano titolo alla pensione; 

 ai fratelli celibi, alle sorelle nubili, non titolari di pensione, a carico dell’assicurato o del 
pensionato 

 
 

Conteggi della Pensione Fondo Clero nel Sistema di Sostentamento 
 
La pensione erogata dal Fondo Clero non riduce la remunerazione dei sacerdoti inseriti nel 
sistema di sostentamento.  È però opportuno precisare che:  
 

 nel caso in cui l’iscritto al Fondo Clero sia titolare di un’altra pensione autonoma, la 
pensione Fondo Clero viene ridotta direttamente dall’INPS, nella misura di un terzo del 
relativo importo. I sacerdoti sono invitati ad inviare copia di ogni comunicazione ricevuta 
dall’INPS all’IDSC per meglio gestire favorevolmente gli importi computabili. Su 
disposizione della CEI, l’ICSC tiene conto dei due terzi della pensione diversa da quella del 
Fondo Clero al fine di determinare l’integrazione spettante al sacerdote. Per questo calcolo 
specifico, non vengono prese in considerazione le quote di pensione che derivano da 
contributi versati prima dell’ordinazione oppure da contribuzione volontaria. 

 L’INPS, di prassi, applica una tassazione base sulla pensione del Fondo Clero, ignorando 
che il sacerdote sia titolare anche di una integrazione. Allo scopo di evitare il concentrarsi 
delle trattenute fiscali in fase di dichiarazione dei redditi, è consigliato ai sacerdoti di 
rivolgersi al Servizio pensioni oppure all’Ufficio consulenze fiscali della Curia per valutare 
se sia o meno conveniente chiedere preventivamente la revoca delle detrazioni fiscali e che 
sia applicata l’aliquota di tassazione adeguata.  

 
Annualmente o comunque ogniqualvolta si verificano delle variazioni, ai sacerdoti è fatto obbligo di 
informare l’IDSC di ogni reddito da pensione o altro reddito al fine di garantire il corretto calcolo 
dell’integrazione mensile spettante. In mancanza di adeguata e corretta documentazione, l’Istituto 
ha obbligo di sospendere in toto o in parte l’integrazione stessa, fino a che non vengano 
consegnati i documenti mancanti. 
 
I sacerdoti quando sono titolari della Certificazione Unica di pensioni o di altre fonti di reddito, oltre 
all’integrazione dell’ICSC, sono obbligati alla compilazione del Modello 730. I suddetti Servizio 
pensioni e l’Ufficio consulenze fiscali sono a disposizione anche per le indicazioni contributive.  
 

 
La Conferenza Episcopale Italiana e l’Istituto Centrale del Sostentamento del Clero 
chiedono la compilazione annuale da parte dell’Ordinario e la sottoscrizione da parte del 
sacerdote del Modello PO1, come previsto dalla legge 222/1985 art. 33 e Delibera CEI 
n.58, ai fini dell’aggiornamento della misura dell’integrazione mensile.  
 
Nel sito www.icsc.it, nell’area riservata ai sacerdoti, una volta effettuata la preventiva 
registrazione, è possibile accedere alla casella personale per beneficiare di alcuni 
importanti servizi messi a disposizione dell’interessato, quali, ad esempio, il cedolino 
mensile, il modello Certificazione Unica, il modello 730, la situazione del punteggio e gli 
eventuali rimborsi. 

 

http://www.icsc.it/

